
SU LEONARDO

SULLA NAZIONALE

SULLA STAGIONE

Alexandre Pato ha un
debole per il secondo

tempo. Nella sua carriera
al Milan ha dimostrato che

nei secondi 45 minuti
segna a raffica: su 32 reti

finora realizzate
nella sua carriera con
i rossoneri, addirittura

22 le ha segnate
fra il 46’ e il 90’.

Scomponendo meglio
la statistica, si evidenzia
che Pato a inizio ripresa

(fra il 46’ e il 60’)
è un fenomeno: 9 gol.

Male, invece, nella prima
parte della partita: appena

2 tra il 1’ e il 15’,
3 fra il 31’ e il 45’
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UNA NOTTE REAL

Con lui ho un rapporto
splendido, mi trasmette

grande serenità

le sue frasix

Non riesco a immaginare un
Mondiale senza Pato. Ma

devo meritare la chiamata

La Champions possiamo
vincerla, per noi resta aperto

anche il campionato

I GOL DEL PAPERO
SUL TUO CELLULARE

gazza&play

Inquadra* il codice oppure
invia un SMS al

3404343434 con 3002

Z
*Per le

istruzioni
vai nella
sezione
Altri mondi
alla fine
del giornale

 

Spietato
nei secondi
45minuti

IL PAPERO

O
ALEXANDRE PATO

20 ANNI

ATTACCANTE MILAN

«AL BERNABEU IL GIORNO
PIU’ BELLO DELLA CARRIERA

E L’AVEVO PREVISTO»
E come Ancelotti, an-

che Leonardo pretende
molto da lei. Qual è il compi-

tochiestodal tecnicochepro-
prio non riesce a svolgere?
«Lui si arrabbia quando ricevo
la palla e cerco subito di girar-
mi e puntare la porta. Preferi-
rebbe che appoggiassi all’in-
dietro e scattassi senza palla.
Io ho in testa solo il gol, vivo
per quello, ma devo capire che
le richieste di Leonardo sono
giuste. I movimenti sono deci-
sivi come i dribbling o i tiri:
penso all’ultimo gol di Madrid
quando mi sono ritrovato
smarcato sul secondo palo».

Dopo questa doppietta quan-
to tempo ci metterà Florenti-
no Perez per fare un’offerta al
Milan per Pato?
«Non lo so, ma ho appena rin-

novato il contratto e voglio re-
stare qui».

Loschieramento iper-offensi-
vo le piace?
«Quando abbiamo la palla, sì.
Quando non ce l’abbiamo, de-
vo fare avanti e indietro sulla
fascia e mica è facile».

A Dunga sarà piaciuto il Pato
di Madrid?
«Spero di sì: una partita come
quella si vede anche dall’altra
parte dell’Oceano. La naziona-
le è tutto e io voglio meritarme-
la giocando sempre bene».

Il Mondiale senza Pato è una
possibilità concreta?
«No, non riesco a immaginar-
lo. Penso che alla fine ci an-
drò. Ma devo meritarlo».

Che cosa le ha detto Kakà do-
po la partita?
«Solo "ciao, in bocca al lupo",
perché io avevo voglia di corre-
re a festeggiare. A volte ci scri-
viamo qualche sms».

Ha scambiato lamaglietta con
lui?
«No, con Drenthe e Marcelo».

Quale musica ha fatto da co-
lonnasonoraal viaggiodi ritor-
no?
«In questo periodo nell’ipod
ascolto Beyoncé. Canzone pre-
ferita: "Sweet dreams" (Dolci
sogni, ndr). Titolo perfetto, di-
rei...».

E’ bella la vita matrimoniale?
«Stupenda. Sthefany è sempre
con me e io sono felice».

Checosa lehadettoper telefo-
no dopo la partita?
«Quando sono tornato negli
spogliatoi ho trovato un suo
messaggio: lei c’è sempre, nei
momenti belli e nei momenti
brutti. Le ho telefonato dal
pullman e poi anche appena at-
terrato a Malpensa: mi ero spa-
ventato in volo per i vuoti
d’aria e avevo bisogno di sen-
tirla prima di andare a dormi-
re a Milanello».

Sthefany ha imparato a cuci-
nare qualche piatto italiano?
«Certo: io adoro la carbonara.
La mangio almeno quattro vol-
te alla settimana. Per la carne,
invece, ricette brasiliane».

Lei si vede poco in giro: è un
tipo casalingo?
«Sì, mi piace stare a casa. Mia

moglie ogni tanto mi trascina
fuori, andiamo a fare shop-
ping, però di solito le dico
"Amore, restiamo qui"».

Sempre playstation?
«A casa sì. Quando esco con gli
amici, invece, mi diverto mol-
to a giocare a bowling».

I tifosi la fermano per strada?
«A me non piace tanto la confu-
sione, quindi parcheggio la
macchina davanti al negozio,
faccio gli acquisti, esco e torno
a casa».

Pato è l’idolo dei bambini.
«Mi fanno sorridere: con loro
mi fermo sempre a fare foto e
firmare autografi. Mi piace
tantissimo il bimbo di Thiago
Silva che ha 11 mesi».

E quando arriverà un piccolo
Patinho?
«E’ ancora presto, però io e
Sthefany vogliamo molti fi-
gli».

Pensa di essere cresciuto
troppo in fretta?
«No, ognuno ha i suoi tempi.
In pochi mesi sono cambiate la
mia vita privata e quella pro-
fessionale e sono un uomo feli-
ce. Rispetto a quando sono ar-
rivato in Italia sono più matu-
ro e responsabile».

Doveandràconsuamoglienei
prossimi due giorni di vacan-
za?
«Siamo stati spesso a Lugano,
poi ad Amsterdam, a Ibiza. Pri-
ma o poi spero di vedere Ro-
ma».

Pato, di lei Ronaldinho ha det-
to a Sky: «E’ uno dei giovani
più talentuosi del mondo. Il
mio compito è anche quello di
aiutarlo a vincere il Pallone
d’oro». Un progetto interes-
sante, vero?
«Ronie è fantastico: giocando
con lui e come a Madrid vince-
re la Champions League e il
Pallone d’oro sarà possibile».

1. Pato scarta Casillas per il
primo gol, REUTERS 2. poi esulta
IPP. 3. A 2 minuti dalla fine, al
volo segna la rete della vittoria
rossonera FORNASARI
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